14 maggio 2008                                                            Nota per la stampa

Convegno Pimby - Far ripartire le opere pubbliche con il consenso dei cittadini
Investimenti in infrastrutture: passare dal dire al fare
Bassanini «pubblicare tutti i documenti e creare un’authority comunitaria di controllo sulla trasparenza»; Moretti, FS «servono regole uniche di accesso alle infrastrutture europee».
Un dialogo pronto a ripartire dal dibattito pubblico e dalla creazione di un’authority indipendente che garantisca la trasparenza dei procedimenti decisionali. Il convegno organizzato dall’Associazione Pimby – acronimo di Please in my back yard – ha individuato nella  condivisione delle informazioni e nelle decisioni partecipate la chiave di volta per uscire dallo stallo della sindrome Nimby (NOT in my back yard, non nel mio giardino). A conclusione della giornata è stata lanciata l'edizione 2008 del Premio Pimby. 
Nel convegno si sono alternati nelle tre sessioni: Franco Bassanini (Presidente di Astrid) e Luigi Bobbio (Ordinario di Analisi delle Politiche Pubbliche, Università di Torino); Giovanni Castellucci (Amministratore Delegato di Autostrade Spa), Mauro Moretti (Amministratore Delegato di Ferrovie dello Stato Spa), e i Responsabili Comunicazione/Affari Istituzionali di alcune delle più grandi aziende energetiche italiane (Enel, Edison,Terna, Emmepie), tutti accomunati dalla volontà di discutere, concretamente, dei percorsi e degli strumenti necessari per far fare al nostro Paese quel salto di qualità da più parti invocato. 

Il convegno ha portato avanti la proposta di introdurre in Italia una legge che, sulla falsariga dell'esperienza francese del Dibattito Pubblico, possa regolamentare le modalità di partecipazione dei cittadini ai processi decisionali che riguardano quelle opere di interesse strategico ad alto impatto territoriale. 

L’Associazione non lucrativa Pimby si batte per un cambiamento prima di tutto culturale, come ha sottolineato uno dei soci fondatori, Giancarlo D’Alessandro, «Occorre che la  partecipazione ai processi decisionali abbia un inizio e una fine. Non si possono avviare, bloccare e riprendere mille volte gli stessi progetti».  L’ A.D. di Ferrovie dello Stato, Mauro Moretti, condivide l'ipotesi di creazione di un’Autorità unica europea che gestisca le infrastrutture ferroviarie, come premesso da Franco Bassanini, ma «auspica che tutti i Paesi dell'Ue si dotino di regole comuni per il settore. Per Moretti l'Authority europea «potrebbe assegnare gli slot a livello continentale, almeno per i grandi corridoi, così si possono evitare le polemiche sulle barriere di accesso».
A conclusione della giornata è stata lanciata l'edizione 2008 del Premio Pimby, concorso nazionale per la Pa, comitati sociali ed enti non profit che  abbiano promosso interventi infrastrutturali innovativi sul proprio territorio. 

Le candidature devono pervenire entro il 30 settembre 2008, per i progetti di opere autorizzate, cantierizzate o realizzate nel periodo 2003-2008.
L’Associazione PIMBY promuove a livello nazionale e internazionale il dialogo tra le amministrazioni pubbliche locali e la cittadinanza per realizzare infrastrutture e impianti indispensabili alla modernizzazione del Paese nel pieno rispetto dell’ambiente naturale e del territorio. I soci fondatori sono: Giancarlo D'Alessandro, Paolo Messa, Patrizia Ravaioli e Chicco Testa. Per info: Davide Agazzi – d.agazzi@pimby.it – 347.9023820.
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